
IN ITALIA 

Isola d'Elba 

Greenpeace 
«libera» 
i pesci 

Hnaio noni 
, , I MARCIANA MARINA. 

Quando l'enorme matassa ha 
preso • delincarsi nell'acqua 

, limpida, a parecchi metri di 
f profonditi, a bordo della -Si-
ì rlus» c'è stato quasi un moto 

di Commozione. Con l'aiuto 
del professionisti della Su-
bcon, volontari aggiunti, I 
sommomtori di Greenpeace 

Il i inno disincagliato, imbraca­
to ed Issato dal (ondo un gran-

| de strascico perso da una pa-
| ranza qualche anno fa, che si 

era posato su una scogliera 
soiiomsrlns rendendola imiti-

: limabile come rifugio per i pe-
. sci, soffocando la flora e la 
I Isuna di un ampio tratto di co-
fata, assassinando inutilmente 

il pesce che capitava nelle 
maglie della rete. 

I •L'azione di Greenpeace -
f ci ha dichiarato Claudio Se-
| Angeli, uno del responsabili -
: rientra nella campagna per la 

protezione della lascia cosile-
; ra. U violazione delle leggi vi-
- gemi da parte di molti pesche-
l reccl a strascico, che non rl-

Siettano I Umili delle tre mi­
la e del cinquanta metri di 

profondile, se occorresse, è 
dimostrate proprio da questo 

. recupero. Le zone costiere -
hi continuato Serangeli - so­
rlo area di riproduzione ed ac­
crescimento di molti crosta-
cel, pesci e molluschi, ancora 
presso la costa cresce la posi-
dorila, una pianta marina che 
offre protezione e nutrimento 
ad una miriade di specie, sai-
vagusrdando al tempo stesso 
) l costa «H'eroslone, II conti­
nuo "strascicare" fuori legge 
mette In pericolo l'habitat Pi» 
importante del Mediterraneo, 
provocando un grava danno 
che olire ad essere naturalisti-
ciò « anche economico poi­
ché al compromettono risorse 
Ittiche future», , , , . , , 

Ed a bordo della «Slrlus», 
mentre, qualcuno si preoccu­
pava addirittura di rigettare in 
acqua I minuscoli crostacei Is­
sati con la rete, si è Iniziato a 
discutere intorno ad Una nttd-

' «a Idea, quella di una scoglie-
, ra artificiale sottomarina da 

: tentato, ed Inquinato dal mo-
f ttrUQs! motoscafi off-shore, 
| jcho ritornano qui spesso e 
-mondanamente e contro I 
i quali si battono i giovani della 
l iòf i le Lega Ambiente, a cui 
H a anche 11 merito di aver sug-

Ssrito ed Iniziato il recupero 
allo strascico, 

_ r Nel pomeriggio IVSIrius» 
feria fatto di nuovo rotta per 
• Portoferralo, ripetendo quasi 
f l'Ingresso trionfale della aera 
| precedonte, quando il battello 
[verde era stato accolto dal fi­

schio contemporaneo delle 
| sirene di tutte le barche alla 
• fonda nella darsena medicea, 
[ mentre tanta gente andava 
Nerso II molo e spuntava Uno 
Striscione sul quale campeg­
giava l» scritta.- «Benvenuti 
!> guerrieri dell'arcobaleno., 

Opzione zero 
] Rusconi 
! attacca 
la legge 

.1 ROMA, •L'"opzlone ze-
f ro" sembra più parto di una 
: lotta di potere che un sano 

Erowedlmento legislativo». 
o afferma l'editore Alberto 

t Rusconi in una ampia Intervi-
l'sta rilasciata all'agenzia Dire, 

Per Rusconi il divieto di incro-
•• dare la proprietà di tv e glor-
; nall costituirebbe un "vero e 

Eroprio Impedimento alla li-
erti Imprenditoriale»; men-

| , tre «una normativa antitrust, 
un quadro legislativo con rife­
rimenti semplici, chiari e vali­
di per tutti possono garantire 
la libera concorrenza e salva-

p guardare II pluralismo,.. II pro­
blema è di evitare che si crei­
no, se non monopoli, anche 
posizioni dominanti che pos­
sono essere certamente pori-

i (foiose per II pluralismo». Ru-

• stoni critica II disegno di leg­
ge governativo perché esso 
Ignora I settimanali, il cui mix 
con la tv è ben più esplosivo 

* del mix tv-quotidiani. Per la 
pubblicità, Rusconi condivide 
la proposta di regolarne 1 flus-

: si stabilendo tetti di allolla-
mento, anche a garanzia del 
telespettatori. In quanto a Ber­
lusconi, Rusconi afferma che 
coraggio imprenditoriale e 
bravura non giustificano la le­
gittimazione al una situazione 
che si è venuta creando «per 
motivi particolarissimi e tutti 

Il caso della Zanoobia 

Il ministro Lattanzio 
ha affidato rincarico 
alla Castalia dell'In 
Ed è subito polemica 
Dubbi sulla scelta 
e già si pensa 
all'operazione in Nigeria 

imilita la nave dei veleni 
Finalmente parte l'operazione rifiuti Zanoobia ed è 
subito polemica. Il ministro della Protezione civile ha 
dato l'appalto alla società Castalia che è convenzio­
nata con il ministero, I Verdi hanno duramente con­
testato la decisione affermando che la Castalia (grup­
po Iri) ha subito condanne per reati ambientali, La 
Castalia replica; «Non è vero». E annuncia azioni ne­
cessarie a tutelare la sua immagine. * 

MHUUA ACCONCIAMCSSA 

am ROMA. È guerra aperta. II 
ministro della Protezione civi­
le, Lattanzio affida alla Casta­
lia, del gruppo fri, l'appalto 
per lo smaltimento del carico 
di rifiuti tossici e nocivi della 
motonave Zanoobia, ancorata 
da settimane nel porto di Ge­
nova, dopo aver girato per ol­
tre un anno tutti I mari e 1 Ver­
di scendono In campo per de­
nunciare che la società si e 
resa responsabile di veri e 

propri massacri ambientali del 
territorio nel Nord Italia. Anzi, 
aggiungono, la Castella e sta­
ta, proprio per questo, con­
dannata dall'autorità giudizia­
ria, 

Immediata la replica della 
Castalia che, con una nota dif­
fusa attraverso l'Ansa, replica 
che quanto dice H gruppo par­
lamentare verde è totalmente 
Infondato e falso. E afierma di 
non essere -mal stala sottopo­

sta a procedimenti giudiziari 
ne in Piemonte né In Lombar­
dia ne altrove», 

La decisione del ministro 
•ha il sapore di un provvedi­
mento banditesco» • aggiun­
gono I Verdi che hanno pre­
sentato anche un'interroga­
zione al presidente del Consi­
glio dei ministri. II ministero 
•vuol favorire una società che 
ha presentato la domanda in 
ritardo di tre giorni rispetto al 
termine previsto e per una ci­
fra considerata da esperti del 
ministero dell'Ambiente co­
me irrisoria». I Verdi chiedono 
quindi l'immediata convoca­
zione della commissione Am­
biente della Camera e a que­
sto proposito hanno inviato 
una lettera al presidente Giu­
seppe Botta, Anche nel Pel ci 
sono molte perplessità sull'o­
perazione e ci si chiede chi 
pagherà le spese. 

Da giorni da questione era 
nell'aria. II fatto che la Prole­
zione civile avesse indetto una, 
gara d'appalto per lo smalti­
mento del rifiuti della Zanoo­
bia e per la bonifica della nave 
veniva seguito con molta at­
tenzione. Quello che si fari 
per la Zanoobia costituisce, 
ed e (un'altro che cosa da po­
co, un precedente importante 
dato che di qui a poco tome-
ranno in Italia le 4000 tonnel­
late di scorie depositate clan­
destinamente in Nigeria. Le 
navi da scaricare saranno allo­
ra non una, ma ben tre. 

Che cosa dice la commis­
sione interministeriale a que­
sto proposito? La commissio­
ne - ecco II verdetto - ha do­
vuto nlevare l'Inidoneità di ta­
lune offerte o il costo oltre­
modo gravoso di quelle ido­
nee, per cui, anche su confor­
me parere del comitato tecni­
co amministrativo, istituito 
presso il dipartimento per la 

Una denuncia di Dp e gruppo misto alla Regione Lombardia 

«Anonima» inglese 
ricicla scorie italiane 
Volete scaricare rifiuti tossici e nocivi In Africa? C'è la 
Trd, società inglese che promette tutte le autorizza­
zioni necessarie. Il suo recapito telefonico a Londra 
corrisponde alla sede estera del notissimo studio le­
sale Carneluttl di Milano, I consipjieri regionali di Do. 
Mollnari e Torri, e del gruppo misto, Veltri, hanno 
presentato un esposto denuncia al procuratore gene­
rale della Repubblica, Berta d'Argentine. 

* i h à i ò v e M t u n A 
•al MILANO. Sembra II capi­
tolo chiave di una spy story, 
Eliminazione di veleni Indu­
striali che una azienda miste­
riosa al offre di depositare sul 
groppone de) Terzo mondo in 
quantità enormi: addirittura 
milioni di tonnellate, A confi­
darsi con i consiglieri lombar­
di di Dp • del gruppo misto 
sono stati alcuni titolari di dit­
te specializzate nello smalti­
mento dei rifiuti, le quali 
avrebbero ricevuto telefona­
te-Invito delle Trd, fatte attra­
verso un tal Carlo Bomblerl di 

Roma. Tra le sostanze nocive 
che la misteriosa azienda assi­
cura di poter eliminare ve ne 
sono anche di radioattive co­
me II berilelo e II tellurio, oltre 
che tutta la gamma dei pro­
dotti tossici. La Trd, con i po­
tenziali nuovi clienti contattati 
nell'ultimo mese, dice di aver 
già operato in Italia. «Abbia-

, mo teletonato alla Trd a Lon­
dra e Lugano • racconta Emi­
lio Motori, uno del presenta­
tori dell esposto denuncia -
restando In entrambi i casi 
senza parole. Quel recapiti in­

tatti corrispondono alle sedi 
estere dell'ufficio legale Car­
neluttl ed Elena Duina Gain-
bozzi. GII studUnterpellaU a 
Milano, < hanno confermato 

mo di trovarci di Ironie ad una 
società pirata, priva di Impian­
ti e che agisce sul mercato 
con operazioni di esclusivo 
brokeraggio, ovvero di pura 
Intermediazione telefonica». 
Che la società inglese specia­
lizzata in •colonialismo ecolo-
Slco» sia una sorla di fantasma 

al lunghi tentacoli lo suggeri­
sce proprio il fatto di non ave­
re una sede tua ma semplice. 
mente un palo di riferimenti 
telefonici. Il traffico Illegale 
dei rifiuti tossico nocivi prove­
nienti dalle industrie chimiche 
è esploso in questi mesi tra­
volgendo In particolare la dit­
ta milanese Jelly Wax le cui 
navi cariche di migliala di bari­
li dal contenuto sospetto sono 
state respinte da diversi paesi, 
Venezuela e Ubano In testa. E 
di ieri la notizia che la Regio­

ne Lombardia toglier* all'a­
zienda milanese nel prossimi 
giorni l'autorizzazione a trat­
tare rifiuti. Ultima a ribellarsi 
al destino di pattumiera per Sa 
scorie tricolori è, come noto, 
la Nigeria. Adesao,'atntorbidi; 
re ancor più le acquei spunta 

auesta inquietante Tra, I con-
glieli regionali lombardi 

hanno segnalato il problema 
alla magistratura corredando­
lo con un ampio dossier. Da 
questo studio, eseguito con 
I aiuto di operatori del settore, 
l'ammontare del rifiuti specia­
li (per esempio quelli ospeda­
lieri) e tossico nocivi sarebbe 
di circa 15 omilioni di tonnel­
late all'anno. Però solo poco 
più di un milione di tonnellate 
verrebbero smaltite In Italia; II 
resto scomparirebbe nel mare 
magnum dell'illecito, fonte di 
guadagni colossali. Per due­
milacinquecento tonnellate 
smaltile regolarmente negli 
impianti Irancesi II guadagno 
sarebbe di 2S0 milioni, un 
quarto di ciò che sciacalli sen­
za scrupoli intascano con i lo­
ro trasporti clandestini. 

Protezione civile sin dal 1984 
e composto di qualificati rap­
presentanti anche del Consi­
glio di Stato, della Corte dei 
Conti e dell'Avvocatura dello 
Stato, i lavori sono stati affida­
ti alla Castalia spa, del gruppo 
Iri già legata al dipartimento 
da una convenzione per gli in­
terventi urgenti in materia di 
disinquinamenti, società che 
ha fatto pervenire una propo­
sta dal costo,'a parità di con­
dizioni, molto Inferiore. Ma, 
viene da chiedersi, se si dove­
va dar corso alla convenzio­
ne, perché attendere tante 
settimane? Non sembra pro­
prio per mettere a punto il pia­
no di intervento perché è sta­
to lo stesso portavoce della 
Castalia ha dichiarare Ieri che 
lo smaltimento avverrà «attra­
verso l'utilizzo di strutture ido­
nee ed autorizzate nell'ambito 
europeo», ma che i dettagli 

Ambiente 
Proposta pei 
per situazioni 
d'emergenza 

ROMA. Una proposta di 

li è stata oresentatada un 
9 di deputati comi-'-" 
flrma(an?ìill ono; 

latore CWrcnX Chicco 
sta, Antonio Montessoro _ 
Minia Boselli. Là proposta mi­
ra a deflnire un nuovo quadra 
legislativo entro cui risolvere il 
conflitto tra ambiente e attivi­
tà produttive che In questi 
giorni - e detto nella relazio­
ne che accompagna II proget­
to - ha raggiunto in alcune 
realtà del paese, come nella 
Valle Bormlda, «punte estre­
me di esasperazione». Nella 
proposta si stabilisce una pro­
cedura che consente ai citta­
dini e alle loro associazioni, 
agli enti locali e alle industrie 
di proporre Istanza alla Regio­
ne per l'esame preliminare di 
una situazione produttiva rite­
nuta Incompatibile con l'am­
biente. La proposta di legge 
prevede agevolazioni finan­
ziarie e vincoli severi per la 
salvaguardia dell'occupazio­
ne e dei redditi dei lavoratori. 

L'alta temperatura, che oggi dovrebbe scendere, causa numerose vittime 

Italia e Grecia ancora sotto 
Fonda lunga del caldo 
Ancora una giornata di grande caldo ieri in Italia 
dove l'alta temperatura ha causato la morte di un 
manovale in Calabria. Molto grave la situazione in 
Grecia; le vittime dell'afa sono salite a 31. Numerosi 
gli incendi divampati nel Meridione. Intanto oggi par­
te la seconda ondata di esodo che vedrà spostarsi 12 
milioni di vacanzieri. E sempre oggi gli esperti pro­
mettono un abbassamento della temperatura. 

Sfa ROMA. Se i meteorologi 
hanno previsto il vero, oggi il 
caldo dovrebbe allentare la 
morsa che attanaglia ormai da 
giorni il centro sud d'Italia. La 
temperatura - ci hanno pro­
messo gli esperti - scenderà 
di alcuni gradi, quel tanto che 
basta per rientrare nelle me­
die stagionali, I maggiori be­
neficiari del cambiamento do­
vrebbero essere le regioni del 
sud e, particolarmente, quelle 
della costa adriatica. 

In attesa del «miracoloso» 
freschetto la situazione ieri si 
e mantenuta sul livelli del gior­
ni scorsi. Catania e stata la cit­
tà più calda con 43 gradi men­
tre la Puglia, la Basilicata, la 
Calabria e la Sicilia sono le re­
gioni maggiormente colpite 
dagli incendi. Giornata nera 
Ieri In Calabria dove un uomo 
al suo primo giorno di lavoro 
In un cantiere edile a Cosenza 
ha perso la vita per la eccessi­

va esposizione al sole. In pro­
vincia di Cosenza, a Marano in 
Torano, un'intera cartiera è fi­
nita in cenere per un incendio 
divampato improvvisamente e 
rapidamente propagatosi e i 
cui danni ammontano ad oltre 
un miliardo di lire. Sempre in 
Calabria gli abitanti delle fra­
zioni di Cauloma, Cufò e Stra­
no - In tutto una sessantina di 
famiglie - sono slate costrette 
ad abbandonare le proprie 
abitazioni minacciate dalle 
damme. Anche nel comune di 
San Giovanni in Fiore, nella Si­
la cosentina, il fuoco in questi 
giorni ha prodotto numerosi 
danni. 

In Sicilia un vasto bosco 
sulla montagna di Cammara-
ta, in provincia di Agrigento, è 
andato in fumo. Le fiamme 
alimentate dall'implacabile 
vento di scirocco, che in que­
sti giorni non ha mal cessato 
di soffiare sulla Sicilia, ne han-

I danni provocati da un incendio alla cartiera Marano a Torano Castello (Cosenza) 

no distrutto circa venti ettan. 
Ma il tremendo vento africano 
è stato anche la causa di una 
incredibile moria di polli. Vici­
no Agrigento sono stramazza­
le per la grande afa ben tren­
tamila galline di una azienda 
avicola. 

II bollettino di guerra degli 

incendi prosegue con la situa­
zione in Puglia e Basilicata In 
entrambe le regioni continue 
sono state le chiamate al vigili 
del fuoco e numerosissimi gli 
interventi degli aerei della 
protezione civile che hanno 
scancato migliaia di litri d'ac­
qua sui tanti roghi che hanno 

distrutto chilometri di mac­
chia mediterranea. 

Nella speranza che il caldo 
si mitighi oggi si metteranno 
in viaggio circa 12 milioni di 
italiani. La maggioranza dei 
quali, in conseguenza degli 
sciopen nei trasporti, si nver-
seranno su strade e autostra­
de. 

del piano operativo verranno 
presentali «nel primi giorni 
della prossima settimana». La 
nave rimane dunque ancora 
carica di rifiuti, mentre non si 
conoscono I tempi dell'opera­
zione. C'è un problema tecni­
co di cui ai discute molto. 
Sembra impossibile a molti 
degli esperti portare a termine 
l'operazione di controllo sulla 
qualità dei rifiuti a bordo della 
Zanoobia. Sarà quindi neces­
sario trasportarli a terra, cen­
sirli e poi decidere per II tipo 
di eliminazione. Lo farà la Ca­
stalia? 

Stiamo entrando nell'era 
dei rifiuti e questi costituisco­
no sempre di più un affare. 
Quanto ha chiesto la Castalia? 
Altri tre miliardi e mezzo oltre 
la cifra messa a disposizione. 
Cioè, in tutto, 7 miliardi e 
mezzo. Le ditte che avevano 
concorso alla gara avevano 
chiesto oltre 15 miliardi, cifra 
considerala «esorbitante» dal 
ministero. 

Ino^iìnamento 
In Italia 
3.000 morti 
all'anno 
wm MILANO. Pereffetll Indot­
ti dall'inquinamento atmosfe­
rico in Italia si contano circa 
tremila morti all'anno di tu­
mori polmonari. E à livello 
statistico'diventa sempre'puV 
etMente come la (tendenza 
all'insorgere di carclnogenesl 
sia molto più frequente in 
quanti abitano nel centri urba­
ni. E quanto è emerso a Mila­
no nel corso della giornata in­
temazionale di studi sugli ef­
fetti fisici e sanitari dell'Inqui­
namento atmosferico. La di­
slocazione in aree urbane è 
solo uno degli aspetti «som-
malori» sottolineati in più- in­
terventi. L'eifetto sinergico tra 
il fumo delle sigarette e l'in­
quinamento è stato ipotizzato 
anche dal professor Ugo Fac­
chini, dell'Istituto di fisica ap­
plicata dell'Università di Ro­
ma. Da un suo studio risulta 
che mentre al sud d'Italia e In 
zone non Inquinate il numera 
di morti per tumore al polmo­
ne è in proporzione omoge­
nea con il consumo delle siga­
rette, al Nord il numero del 
decessi è molto più elevato in 
rapporto alle sigarette fumate. 

annunci 
economici 
HOTEL TIROL. Ballarne, Monte-
eovar iTrtntino Dolomiti), fai, 
0481/6862*7 685049. 
20/6-17/7. 27/8-30/9: 35000 
(bambini fino 6 anni grati»). 
17/7-31/7. 35000. Agoato 
46000 Penatone completa, cerne-
ro con aarvui. ottima Iona fungili 

132) 

RIMIMI MMAKMRE - notai Soa­
ve - tal 0541/372567. Mavì 20 
maro, modarno, confortavola, cuci­
na casalinga, Giugno 2B.50O, lu­
glio 30.600 - 33.500, agoato 
36.600 - 41.600 (161 

TRENTINO MALOSCO - botai 
NegrlteUa. tal. 0463/81256. 
Nuovo immanao prato, giardino, 
proaalmitè pina», funghi, pasca, 
«aporMtt luglio 130) 

VILLE E RESIDENCE» affitti aat-
timana» al mara, campagna, mon­
tagna: Maretta, Toscana, Trentino. 
Sicilia, Sardegna. Per informazioni 
telefonare anche festivi PROMO-
TOUH 10721) 806751 18) 

VACANZE LIETE 
RIMINr-VUtThi . penatone Tri 
Sirena * Via Piacenza 3, tei. 
(05411738063. Vìcinitsima mar». 
tranquilla, grande giardino, ideale 
per famiglie, trattamento veramen­
te ottimo. Pre«i vantaggiosi (641 

SAN MAURO MARE - hotel Co­
rallo-Tel (0541)46476. 50 me­
tri mare, nuovo, confortevole, giar­
dino, parcheggio Cucina motto cu­
rata Ultime convenienti disponibili­
tà Giugno 26.000; luglio 32.000 
tutto comprato. Sconti famigli» 

(1361 

Lotta al caincro? 
«Un'orgia 
di malcostume» 
Clamorosa iniziativa del prof. Pietro Bucalossi, già 
deputato e ministro, ex sindaco di Milano e per 
lunghi anni direttore, generale dell'istituto dei tu­
mori di Milano, che ha presentato un esposto al pg 
di Milano nel quale si denuncia un'«orgia di malco­
stume» nel settore della lotta al cancro e una serie 
di «anomalie» nella conduzione dell'Istituto fra cui 
cumuli di cariche e concorsi «congelati». 

ENNIO ELENA 

em Pietro Bucalossi, uno 
del padri dell'oncologia italia­
na, è un «maledetto toscano», 
di quelli che non demordono. 
L'anno scorso, su per giù di 
questi tempi, susciti una viva­
ce polemica giornalistica 
sulrwclpelago del cancro», e 
cioè su quella serie di istituti, 
fondazioni, associazioni che a 
vario titolo si Interessano del­
lo studio e della cura del tu­
mori. Soprattutto della grande 
massa di denaro spesa dallo 
Stato e sottoscritta dai privati 
e del rapporto, definito asso­
lutamente insoddisfacente, 
tra risorse impiegate e risultati 
ottenuti. Ora torna alla carica. 

Lo stesso Bucalossi avverte 
che «molto probabilmente 
non sono rilevabili valenze 
penali» in quello che egli de­
nuncia ma di ritenere ugual­
mente opportuno il suo passo 
per puntare il dito contro una 
situazione che deve essere 
cambiata. L'ex direttore dell'I­
stituto dei tumori di Milano 
parla della «concentrazione di 
un potere chiuso ed oligarchi­
co che dispone, ormai, tra de­
naro pubblico e privato, di mi­
liardi». 

Nell'esposto si solleva poi II 
problema del concentramen­
to di potere nelle mani di una 
slessa persona, il prof. Um­
berto Veronesi al quale Buca­
lossi imputa di avere cumulato 
queste cariche: direttore 
scientifico dell'Istituto e, con­
temporaneamente, direttore 
sanitario dello stesso: diretto­
re di una scuola europea di 
oncologia con Impiego di per­
sonale dell'Istituto milanese; 
impegno in una non meglio 
specificata «attività elitaria nel 
castèllo di Pomerio o all'isola 
di San Servolo, sotto la presi­
denza della nobildonna Ludo­
vica Del drago»; direttore di 
una scuola di senologia con 
sede a Oria. 

Aitre «anomalie» denuncia­
te nell'esposto sono: il «co­

mando» che dura da cinque 
anni, di medico dell'Istituto 
ad Avianoi l'attività di alcuni 
radiologi, in deroga al loro 
contratto a tempo pieno e In 
concorrenza con l'istituto da 
cui dipendono, in una clinica 
privata; il contributo dato dal 
direttore dell'Istituto per la 
realizzazione di un Istituzione 
europea di oncologia (proget­
to nel quale era interessato 
anche il chiacchieratissimo 
costruttore Salvatore Ligresil) 
concorrenziale all'Istituto; il 
«congelamento» da parte del 
consiglio di amministrazione 
di essenziali concorsi In attesa 
che chi e designato a ricoprire 
il posto ma non ha ancora I 
titoli li acquisisca; l'intenzione 
da parie dell'amministrazione 
di non rispettare I limiti di et» 
per la permanenza In servizio 
del direttore generale, 

Dopo l'istituto, nell'esposto 
tocca all'«arelpelago» di enti e" 
associazioni che si occupano 
del cancro Ca Milano, sfo­
gliando le pagine dell'elenco 
telefonico, se ne trovano ben 
dodici). Tra questi c'è, dice 
l'esposto, anche una fonda­
zione gestita da personale 
dell'Istituto, che gestisce an­
che l'Aire, Nell'esposto si cita 
il caso francese, analogo « 
quello Italiano, con II fiorire di 
enU e associazioni che Ita (at­
to scrivere a Le Monde di uni 
•manna del cancro», Molti 
soldi, raccolti, dice Bucalossi, 
anche facendo leva sull'emo­
tività; molti enti e associazioni 
mentre «la morbilità e la mor­
talità per cancro è in continua 
ed accelerata ascesa, autoriz­
zando la domanda: «Cosa è 
che non funziona nella utllls, 
razione dei mezzi, notevoli, 
investiti nella lotta contro li 
cancro?»: Una domanoVche 

: non'può essere elusa. Sull'e­
sposto di Bucalossi hanno 
presentato un'interpellanza l i 
Regione l'indipendente di si­
nistra Elio Veltri e i consiglieri 
di Dp, Mollnari e Torri. 

D NEL PCI I ' ; I 
(niilatlve di oggi. Chiarente, Cremona • Bergamo; Paeslnoi Sant'Ilario 

(Re); Macaluao, Palermo; Magri, Ancona; G. Tedeieo, BlaHe; NoveN, 
Torino (villa Paradiso); Stefanini. Lanciano (Chi; Violante, Rimini: Vita, 
Sarabagenia (Pr), 

CoJiwcunnM deputati «muntati tono tenuti pd user* presenti tenta 
occeiiont alla sedute di merted. 12 luglio. 

L'wwmbr*a<M gruppo dei deputati «mumatì è convocata w martedì U 
luglio elle ore 17. 

II Comitato direttivo dal gruppo comuniata dal Senato • convocato lunedì 
11 tutto atta ora 18,30. 

L'assemblee dal animo comunlstt dal Senato * convotata martedì 12 
luglio alte ora a,30» 

I senatori «muntati aono tenuti ed eeaere presenti tenta oraularw «et*» 
a partirà dalla eeduta pomeridiane di mereoledì 13 luglio. 

ti iGruppo di lavoro per le atttvh* aeroapazlelle nell'ambito delle cornmle* 
eione Induetrle dalla Direzione Pel. Raaponiebile dal gruppo l'ori, Qto» 
wnni pattiate Urbani. 

Colombie, il compagno Antonio Rubbl, delta Otretione e responsabile de) 
rapporti Internationali, i l e incontrato Ieri con Jaìme Ceisedo Turlago, 
reaponsabile internazionale del Partito comuniata colombiano. 

ISTITUTO ITALIANO 
PER GLI 

STUDI FILOSOFICI 
Palazzo Serra di Cassano 

NAPOLI 
Via Monta di Dio, 14 

AGENZIA 
PER L'IMPIEGO 

DELU 
REGIONE CAMPANIA 

CLIO-CENTRO 
DI ORIENTAMENTO 
E INFORMAZIONE 

AL LAVORO 
PER LE DONNE 
Via V. Monna, 9 

KAPOU 

Lunedi 11 luglio 1989, aUa 
ora 17,30, in Palazzo Serra di 
Cassano, Ada Bacchi, Pino 
Campidoglio, Angela Franca-
aa a Franco Uso terranno una 
tavola rotonda aul rema: 

LEGISLAZIONE 
E INTERVENTI 
DI SOSTEBNO 

ALL'OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

E FEMMINILE 
NEL MEZZOGIORNO: 

ANALISI E PROPOSTE 
Nel cono dall'incontro aarà 
presentato il pimo numero di 
CLIO-NOTIZIE. 

El l l l FUMICO «NSEU 

LUNEDÌ 
11 

LUGLIO 
ALLE ORE 

15 
sì riunisce nella 

sala stampa della 
Direzione del Pei 
la Commissione 
del Ccsui temi 

dell'Emancipazio­
ne e Liberazione 

della Donna 

-

MARTEDÌ 
12 

LUGLIO 
ALLE ORE 

9,30 
nella sala 

stampa delia 
Direzione avrà 

luogo la 
riunione delle 
Responsabili 

Femminili 
Regionali 

llillllifflillillllllliffliilll 6 l'Unità 
Sabato 
9 luglio 1988 

r ,::. [•':m:4 


